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	Alle
	Direzioni Generali delle ASL e delle ASO della Regione Piemonte – LORO SEDI

Trasmissione via fax


Oggetto: opuscolo “Le misure preventive in caso di temperature elevate – raccomandazioni per il personale sanitario”.

La Direzione Sanità Pubblica ha ritenuto opportuno produrre anche quest’anno, nell’ambito del “Progetto di sperimentazione della prevenzione di danni alla salute da eccessi di temperatura ambientale sulla popolazione anziana nella Città di Torino (Progetto emergenze estive anziani)” una sintetica nota informativa rivolta agli operatori sanitari della regione che illustra brevemente alcune problematiche legate agli eccessi di danni alla salute dovuti al caldo.

Nel segnalare la necessità di garantire la massima circolazione alle informazioni contenute nel documento allegato, si chiede alle Direzioni in indirizzo di volerle cortesemente diffondere con le modalità ritenute più opportune agli operatori sanitari della regione (cfr. nota Direzione Sanità Pubblica allegata).

Rimanendo a disposizione per ogni informazione ritenuta necessaria, si inviano distinti saluti.

D’incarico dell’Assessore

Il Direttore Regionale Vicario

Gianfranco Corgiat Loia

(F.to in originale)

CM

	A
	Operatori sanitari delle ASL e delle ASO della Regione Piemonte

LORO SEDI

Operatori sanitari dei Servizi di Emergenza e dei DEA

LORO SEDI

Medici di Medicina Generale della Regione Piemonte

LORO SEDI

Medici della Continuità Assistenziale della Regione Piemonte

LORO SEDI

Operatori sanitari delle RSA e delle Case di Cura

LORO SEDI


Oggetto: misure preventive in caso di temperature ambientali elevate – raccomandazioni per il personale sanitario.

Ad integrazione della nota protocollo 8845/27.00 del 14 giugno 2004 si inviano gli aggiornamenti relativi al documento “Le misure preventive in caso di temperature elevate – Raccomandazioni per il personale sanitario”.

Si segnala, in particolare, l’inserimento di una nuova sezione riguardante il dosaggio di alcuni farmaci che, negli anziani, potrebbero favorire la comparsa di manifestazioni cliniche correlate alle c.d. ondate di calore.

Il materiale informativo allegato è stato predisposto nell’ambito del protocollo sperimentale emergenze estive anziani, al fine di fornire utili elementi valutativi e di aggiornamento degli operatori sanitari della regione in particolare sull’impatto che il caldo ha sulle fasce deboli della popolazione, sui fattori di rischio, sulla mortalità in eccesso, sulle condizioni favorenti la malattia da calore.

In relazione alle problematiche emerse negli anni passati si invita il personale medico e gli operatori sanitari in indirizzo a voler valutare l’importanza dei contenuti delle raccomandazioni sia sotto l’aspetto sanitario sia sotto il profilo sociale garantendo, attraverso l’attuazione di tutti gli strumenti di ordine organizzativo e gestionale, il massimo impegno nella tutela delle persone fragili.

Nel ringraziare per la cortese collaborazione, si inviano cordiali saluti.

Il Direttore Regionale Vicario

Gianfranco Corgiat Loia

(F.to in originale)

CM

